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Generalità sull’intervento



Generalità sull’intervento

nominale dell’impianto è pari a 

l’uno e

’energia elettrica di

. L’energia prodotta da ciascun 

esce alla linea RTN a 380 kV “Deliceto –



. Le sezioni dei cavi di collegamento sono gradatamente crescenti sia per l’aumento della 

corrente in normali condizioni di esercizio, sia per l’aumento graduale della potenza di corto circuito 

impianti ed accessori, inclusi quelle che rimarranno di proprietà e responsabilità dell’utente, saranno 

circuiti ausiliari (cfr. “Guida alla connessione in rete”). Per quel che riguarda i cavi, 

L’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione tecnico

•

•

•

• cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica;

•

•



•

•

• rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale 

(controllo, illuminazione, forza motrice, ecc…);

•

• rete di trasmissione dati interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico;

l’intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico

•

•

•

•

•

L’elemento cardine di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, è la cella 

composta, trasforma l’energia luminosa derivante dal sole in corrente elettrica continua. Tale energia in 

utenti, o immessa nella Rete di Trasmissione Nazionale. I componenti principali dell’impianto fotovoltaico 

•

•

•

•

•

•

•



•

•

Il progetto del presente impianto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici con struttura mobile ad 

inseguitore solare monoassiale. Questa tecnologia consente, attraverso la variazione dell’orientamento 

dei moduli, di mantenere la superficie captante sempre perpendicolare ai raggi solari, mediante l’utilizzo 

di un’apposita struttura che, ruotando sul suo asse Nord

L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto da 

sono protette verso l’esterno da un vetro temprato ad altissima trasparenza e da un foglio di tedlar, il 

sono fissati ad un telaio in acciaio, che ne forma il piano d’appoggio, a sua volta opportunamente 

incernierato ad un palo, anch’esso in acciaio, da infiggere direttamente nel terreno. Questa tipologia di 

struttura eviterà l’esecuzione di opere di calcestruzzo e faciliterà enormemente sia la costruzione che la 

dismissione dell’impianto a fine vita, diminuendo drasticamente le modifiche subite dal suolo.

in modo che, nella situazione di massima inclinazione dell’inseguitore, l’ombra di una fila non 

inverter convertiranno l’energia prodotta dai pannelli fotovoltaici da corrente continua in corrente 



L’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, uscente dall

classe I. L’impianto sarà costituito da una maglia realizzata con conduttori nudi di rame a cui saranno 

scavo degli elettrodotti per collegare l’impianto di terra delle cabine con l’impianto di terra dell’impianto. 

L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di un sistema di gestione, controllo e monitoraggio, 

provvisto di un’interfaccia su PC, che sarà installato in un apposito vano della cabina di raccolta e 

L’energia prodotta dagli inverter in bassa tensione trifase ad 800V deve essere innalzata alla tensione di 





(“Criteri generali di ”). 





•

•

•

•

•

•

•

evento di guasto, questo viene “sentito” praticamente da tutti i sensori del sistema, e per tale ragione si 



dimensioni delle cabine soprattutto per l’altezza massima tengono a debito conto dell’eventuale loro 

dall’Allegato A.68 al codice di rete al par. 6.1.2, 

motivo nella maggior parte dell’impianto non sarà  ammissibile una configurazione inferiore a 

dimensionamento dei cavi in base alla portata di corrente in regime permanente, con l’indicazione della



•

• Δ, 59, 81>, 81<, 59N

potenza attiva P=0 ed in assenza di regolazione di tensione, l’impianto dovrà 

regolazione della tensione. Per fare ciò si è previsto l’utilizzo di reattanze shunt gestite con neutro isolato 





L’intero apparato di monitoraggio, supervisione, controllo e protezioni elettriche sarà in tecnologia 

quali riferimenti. In particolare si fa riferimento alla specifica TERNA DRRPX04038 “Specifica funzionale 

di monitoraggio delle reti elettriche a tensione uguale o superiore a 120 kV” 

Il telecontrollo sarà di tipo “sintetico”, cioè a comandi di sequenze, ed applicato sia al controllo remoto 

supervisione e protezioni elettriche relativi alle due sezioni d’impianto a monte e valle del punto di 



dell’intervento delle protezioni elettriche. 



l’interconnessione tra la cabina di 

in luoghi destinati allo stazionamento delle persone, quali il passaggio all’interno della recinzione della 

normale esercizio. E’ stato previsto 





passo e contatto. L’area circostante sarà quindi resa inaccessibile mediante recinzione e segnaletica 

L’area destinata alle due recinzioni adiacenti per la cabina di trasformazione e  quella di consegna  è 
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